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Riassunto: Si segnala la presenza del briozoo alloctono Pectinatella. magnifica (Leidy 1851) nel bacino svizzero del Lago Mag-

giore flenero, Gantone Ticiiio), che testimonia per la prima volta la diffusione di questa specie a sud delle Alpi. L'arrivo di P.

magnifica nel Lago Maggiore rientra nel contesta di un'espansione globale délia specie, che si è accelerata negli ultimi decenni.

Pectinatella magnifica è una specie potenzialmente invasiva, che potrebbe ostmire condotte (biofouling), competere con altri
inveitebrati sessili e trasmettere parassitosi quali la malattia renale proliferativa dei pesci (MRP). Il suo airivo richiede quindi
im'attenta gestione.

Parole chiave: briozoi, Cantone Ticino, Ectoprocta, Lago Maggiore, neobiota, specie invasive, Svizzera

First record of the non-native bryozoan Pectinatella magnifica from south of the Alps

Abstract: The occurrence of the non-native bryozoan Pectinatella magnifica (Leidy 1851) is reported for the Swiss side of Lake

Maggiore flenero, Cantone Ticino). This record is the first evidence of the species' occurrence south of the Alps, following a

pattern of global dispersion. Pedinatella. magnified is a potentially invasive species that can cause biofouling, compete with native

species and spread proliferative kidney disease (PKD) in fish. Therefore, the arrival of this non-native species warr ants careful

management.

Keywords: biyozoa, Cantone Ticino, Ectoprocta, invasive species, Lake Maggiore, Switzerland

INTRODUZIONE

Pectinatella magnifica (Leidy 1851) è un briozoo (Bryo-
zoa: Phylactolaemata) d'acqua dolce originario del
Nord America (Balounovä et al. 2013). Come la mag-
gior parte degli altri briozoi, Pedinatella magnifica forma
colonie ancorate a substrati sommersi. Tuttavia, le
colonie di Pectinatella si distinguono per l'aspetto gelati-
noso, unico per forma (fusiforme o subglobulare) e di-
mensioni (fino a 2 m di diametro) tra le specie d'acqua
dolce (Fig. 1). Pectinatella magnifica è nota soprattutto per
essere una specie potenzialmente invasiva. Fuori dalla
sua area originaria è stata segnalata per la prima volta

in Germania nel 1883 (Kraepelin 1887). In seguito,
soprattutto negli ultimi decenni, si è diffusa ampiamen-
te nei continenti europeo e asiatico (Notteghem 2009;
Balounovä et al. 2013). Nella Svizzera nordalpina le

prime segnalazioni risalgono al 2010 nello stagno della
Gruère e al 2011 nel Rotsee (Centre Nature Les Cer-
latez 2010, Kanton Luzern 2020). Il présente lavoro
vuole segnalare la presenza di P. magnifica nel bacino
svizzero del Lago Maggiore (Tenero, Cantone Ticino)
e testimoniare per la prima volta la diffusione di questa
specie a sud delle Alpi.

Figura 1: Colonia di Pectinatella magnifica attaccata ad una cima

sommersa.
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MATERIALI E METODI

Nel mese di luglio 2020, nel porto del campeggio Cam-
pofelice (Tenero, Svizzera), situato alla foce del flume
Verzasca (Fig. 2), sono stati osservati degli ammassi ge-
latinosi attaccati alio scafo di un'imbarcazione e a cime
da ormeggio, che di primo acchito sono apparsi coe-
renti con l'aspetto di Pectinatella. II 19 luglio è stato rac-
colto un campione di questi ammassi (coordinate 46°
9' 59.987"N 8° 51' 20.448"E, altitudine: 191 m; Fig. 2)

e recapitato all'Istituto scienze della Terra della Scuo-
la Universitaria Professionale della Svizzera Italiana
(IST-SUPSI) per l'esame microscopico. Flammend di
colonia sono stati esaminati al microscopio stereosco-

pico (Leica M 50, ingrandimento 6-25 x), mentre degli
statoblasti (forme riproduttive asessuali di resistenza in
grado di soprawivere ad ambienti ostili e rigenerare
la colonia) sono stati esaminati al microscopio composta

(Leitz Laborlux 12, ingrandimento 40-100x). Per
l'identificazione ci si è serviti di Tachet et al. (2010) e

Pennak (1978). Gampioni di riferimento conseivati in
etanolo (70%) e formaldeide (10%) sono stati depositati
presso l'IST-SUPSI. II 25 luglio 2020, presso il porto e

la zona circostante (area di ca. 2 ha), è stato effettuato
un sopralluogo con immersioni subacquee coordinato
daü'Amministrazione del Cantone Ticino, alio scopo di
valutare l'abbondanza e la distribuzione delle colonie.

RISULTATIE DISCUSSIONE

II campione esaminato, proveniente da una colonia di
circa 15-20 cm di diametro (Fig. 1), ha permesso di
identificare la specie come P. magnifica. Tra i caratteri
decisivi per l'identificazione, oltre all'aspetto gelatino-
so, si segnalano l'ectocisti (parete esterna dello zooecio)

Figura 3: Frammento di colonia (ingrandimento 12x).

Figura 4: Statoblasto (ingrandimento lOOx).
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trasparente (Fig. 3) e gli statoblasti con caratteristici un-
cini conformati ad ancora (Fig. 4). Dal sopralluogo del
25 luglio è emerso che la specie era diffusa almeno fino
alla sponda sinistra della foce del fiume Verzasca (che
délimita la Riserva Naturale delle Bolle di Magadino)
con decine di colonie di dimensioni comprese tra 10-40

cm di diametro. Nel lago non erano quindi presenti
solo individui fondatori isolati, ma era già in atto un
processo di colonizzazione, la cui estensione è ancora
in fase di valutazione.
Poiché il porto del campeggio Campofelice ha voca-
zione turistica, è verosimile che P. magnifica sia stata
introdotta per trasporto passivo da imbarcazioni pro-
venienti dalla Svizzera nordalpina o da altri Paesi eu-

ropei (antropocoria). Tuttavia, anche in considerazione
della prossimità delle Bolle di Magadino, un'importan-
te area di sosta per uccelli migratori, l'introduzione da

parte di migratori acquatici (soprattutto anatre) non è

esclusa (zoocoria), anche se meno probabile. L'arrivo
di P. magnifica nel Lago Maggiore va contestualizzato
in un fenomeno di espansione più ampio. In Europa,
dopo l'arrivo in Germania nell'Ottocento, si è infatti
diffusa fino alla Finlandia nel nord e alia Francia nel
centro-sud (Notteghem 2009, Balounovâ et al. 2013,
Vuorio et al. 2018). Siccome il Lago Maggiore fa parte
del bacino idrografico del Fiume Po, è probabile che, in
futuro, la diffusione si estenda verso sud in Italia, dove
la specie non è ancora segnalata.
Pectinatella magnifica è potenzialmente invasiva, vale a
dire potenzialmente in grado di causale danni ad at-
tività economiche, all'ambiente o aile specie native. I
maggiori problem! causati da questa specie includono
l'incrostazione di substrati sommersi, l'ostruzione di
condotte, la competizione per lo spazio con altri inver-
tebrati sessiH, il degrado estetico dei litorali e la possibi-
le trasmissione del parassita Tétracapsuloides biyosalmonae

(Myxozoa), agente causativo della malattia proliferati-
va renale (MRP) nei pesci (Ricciardi 8c Reiswig 1994;
Okamura 8c Wood 2002). Anche se è presto per prédire
in quale misura questi problem! si manifesteranno a
sud delle Alpi, l'arrivo di P. magnifica richiede un'attenta
gestione. Poiché l'eradicazione è considerata imprati-
cabile (Vuorio et al. 2018), le Strategie gestionali do-
vrebbero concentrarsi su prevenzione, contenimento e

monitoraggio, e dovrebbero essere tese soprattutto a
evitare la colonizzazione di nuovi corpi idrici connessi
al Lago Maggiore.
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